
I DOMENICA DI AVVENTO A. D. 2020 
 

Al termine del canto di ingresso.  
 

Ascoltiamo questo messaggio che il nostro vescovo Pierantonio ha voluto 

rivolgerci.  
 

“Carissimi fratelli e sorelle nel Signore  

con questa prima domenica del tempo di Avvento entra in uso nella nostra 

diocesi, come in tutte le diocesi lombarde, il Nuovo Messale Romano, che ci 

viene consegnato dalla Madre Chiesa nella sua terza edizione.  

È un dono prezioso. È il Libro della celebrazione eucaristica e dell’Anno 

Liturgico, libro della preghiera della Chiesa e della Liturgia Cristiana. In esso 

è custodito il significato profondo dei santi misteri, da cui la Chiesa attinge la 

sua stessa vita.  

È un dono fatto a tutta intera la comunità cristiana, perché possa elevare al 

Padre la sua lode e la sua supplica ma possa anche condividere la divina 

liturgia nella comunione dei santi.  

Accogliamolo dunque con gratitudine, come segno e strumento di una 

esperienza di grazia che attinge al cuore stesso del mistero di Dio, Trinità 

d’amore e fonte di salvezza per l’intera umanità.  

La nuova edizione del Messale porta con sé alcuni cambiamenti. Ricordo in 

particolare le due variazioni introdotte nella preghiera del Padre nostro: d’ora 

in avanti pregheremo così il Padre nostro anche personalmente, fuori dalla 

celebrazione eucaristica. Vi invito a prestare attenzione, in modo che si possa 

continuare a pregare insieme con sincera devozione e in piena comunione.  

Auguro a tutti un fruttuoso cammino di Avvento, così da giungere preparati 

al Natale del Signore. La grande festa dell’incarnazione di Dio sia per noi 

motivo di serenità e di speranza. Ne abbiamo davvero bisogno, in questo 

tempo che è ancora segnato dall’incertezza e dalla sofferenza. Sappiamo però 

che il Signore è fedele e non ci lascerà mancare il suo aiuto.  

La benedizione di Dio Onnipotente, che di cuore invoco su tutti voi, vi 

accompagni e vi sostenga”.  

+ Pierantonio Tremolada 


